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      Specchio camminò a grandi passi lungo i corridoi decorati del palazzo, maledicendo il giorno in cui aveva accettato quel lavoro. Sembrava così semplice a quel tempo: consigliare il Re Reggente Victor—una contraddizione di termini che capivano tutti tranne il Re Reggente—dicendogli esattamente ciò che voleva sentirsi dire. Quando voleva sentire che il suo nuovo taglio di capelli lo faceva assomigliare ad una volpe argentata e che tutte le donne del regno andavano in estasi per la sua mascella squadrata, bè, era quello che gli diceva Specchio. Quando voleva sentire che tutti pensavano che lui fosse un re davvero giusto e gentile, il più onesto che avessero mai visto, bè, era quello che Specchio gli diceva.

      Specchio toccò il bordo del documento nascosto nella tasca della sua giacca mentre i tacchi facevano rumore sui pavimenti piastrellati del palazzo. Stava diventando veramente difficile dire al re reggente che era “onesto” mantenendo un’espressione impassibile; le azioni di Victor stavano diventando più oscure di giorno in giorno. La questione con le nane era stata la goccia che aveva fatto traboccare il vaso.

      Il Re Reggente era stato incaricato di mantenere il trono finché il suo figliastro, il Principe Neve, non avesse compiuto venticinque anni e non fosse stato idoneo a salire sul trono. Ma Neve stava per compiere ventisei anni, ed il re reggente non mostrava alcuna intenzione di lasciargli il posto.

      Il documento sembrava un marchio contro il fianco di Specchio, ed era terrorizzata che il suono del suo frusciare mentre camminava l’avrebbe tradita. Una guardia la superò in corridoio, e Specchio fece attenzione a mantenere un’espressione formale per non mostrare alcuna agitazione. Specchio era cresciuta in un castello posseduto da una donna con la maledizione di trasformarsi in una bestia ogni poche ore, e con i servitori intrappolati in discussioni costanti. Ed ora, i nobili ed i servitori nel palazzo di Victor erano ancora più miserabili. Specchio si strinse le labbra; un sorriso avrebbe immediatamente rivelato alla guardia che stava nascondendo qualcosa. Almeno Specchio non era l’unica ad aver realizzato che il Re Reggente aveva superato il limite.

      La lettera, firmata dai rappresentanti dei cinque villaggi più grandi, dichiarava formalmente che d’ora in avanti avrebbero seguito il Principe Neve, poiché aveva superato i venticinque anni. Il Capitano delle Guardie aveva detto che non avrebbe supportato un golpe finché la gente lo sosteneva; con questa lettera, la resistenza avrebbe fatto un passo in avanti per riprendersi il regno. Aveva solo bisogno di recapitargli la lettera prima che cadesse nelle mani sbagliate.

      Specchio sospirò delicatamente. Se solo Neve avesse realizzato che sarebbe dovuto diventare re un intero anno prima e che si sarebbe dovuto fare avanti. Invece, Neve aveva usato il suo tempo per diventare un eccellente cavallerizzo ed un musicista, imparare quasi ogni lingua del regno, ed esplorare l’intera distesa del castello. Specchio non aveva dubbi sul fatto che Neve sarebbe stato un bravo re per la sua gente non appena avesse imparato a concentrarsi sulla missione imminente. In effetti, pensò, immaginandosi la sua faccia sorridente e sentendo un subbuglio nello stomaco, un giorno sarà il migliore di tutti.

      L’odore pungente di profumo colpì l’olfatto di Specchio prima che vedesse la Consigliera Clara.

      Cazzo. Proprio quello che mi serve ora. Specchio mormorò tra sé, ma mantenne un sorriso educato e plastico. La Consigliera Clara era un’altra dei “consiglieri” ufficiali del Re Reggente Victor. A differenza di Specchio, che si assicurava che Victor si rendesse conto che la loro relazione era solo platonica, se necessario usando un coltello per ricordarglielo, Clara ricopriva interamente il suo ruolo di Braccio Destro e Scopamica, e si pavoneggiava con chiunque ascoltasse.

      Specchio continuò a camminare lungo il corridoio, sperando che, camminando con uno scopo, la Consigliera Clara non la fermasse. Clara gongolava nel raccontare in dettaglio tutti i trucchetti che usava per assicurarsi che Victor riuscisse a resistere abbastanza a lungo perché lei riuscisse a fingere realisticamente un orgasmo. Ascoltare anche solo una delle telecronache esplicite di Clara delle sue notti con il Re Reggente era più che abbastanza per una vita intera.

      Le sopracciglia di Specchio si aggrottarono mentre si avvicinava alla donna. L’espressione della Consigliera Clara era più vaga del solito e continuava a singhiozzare. I suoi tacchi –più trampoli che scarpe—ondeggiavano avanti e indietro mentre percorreva il corridoio. Specchio controllò la posizione del sole attraverso una finestra vicina: era quasi passato il mezzogiorno. Clara doveva aver avuto una nottata davvero frustrante se stava già bevendo a quell’ora.

      "Attenta,” borbottò Clara mentre inciampava su Specchio, spingendola via dai piedi.

      "Ehi!" Disse Specchio, ma Clara non stava nemmeno ascoltando. La donna del Reggente continuò semplicemente a barcollare sul pavimento piastrellato.

      Che strano. Specchio guardò Clara trascinarsi per il resto del corridoio e girò l’angolo verso gli uffici del re. Si sforzò di continuare fino ai quartieri del Capitano della Guardia, e poi si fermò. Nessun rumore frusciante. Rivoltò la tasca nascosta della sua giacca.

      Era vuota.

      "Puttana," mormorò Specchio, e corse dietro a Clara. Girò l’angolo, ma non c’era nessuno. O Clara aveva finto di essere ubriaca per tutto il tempo, o la donna riusciva a muoversi più velocemente su quei tacchi di quanto fosse fisicamente possibile. Specchio sentì delle voci alla fine del corridoio, e tirò uno dei candelabri sul muro accanto a lei. Si aprì un passaggio segreto, che mostrava uno dei molti corridoi nascosti che attraversavano tutto il castello.

      Specchio sorrideva sempre ogni volta che si ricordava del giorno in cui Neve le aveva mostrato questi passaggi. Victor era così ossessionato dall’assicurarsi che Neve non fosse mai preparato a diventare re che rifiutò al suo figliastro le lezioni, lasciando il giovane libero per svariate ore per fare ciò che voleva. Specchio era a palazzo solo da un paio di settimane quando Neve iniziò a legarsi a lei con tutta l’energia di un cucciolo abbandonato e le chiese se voleva vedere qualcosa di “super segreto”. Una volta nascosta nei passaggi, Specchio si permise un sorriso a trentadue denti. Nell’anno in cui aveva vissuto al castello, Neve non aveva mai smesso di sorprenderla.

      Specchio seguì le voci che si facevano più alte finché non trovò uno degli spioncini nella camera da letto di Victor. Il cuore di Specchio ebbe un tonfo. Victor aveva già aperto la lettera e stava leggendo i passaggi a voce alta a Cara, che sembrava quasi più arrabbiata di Victor.

      "Come osano? " urlò Victor, con voce alta e nasale. Fece un rapido movimento sulla scrivania con un braccio, scaraventando a terra statue scintillanti e documenti. "Sono io il loro capo! Io sono perfetto! Io sono il più giusto in tutto questo fottuto paese!” urlò.

      "Certo che lo sei, amore mio,” confermò Clara, stringendogli il braccio. “Sono tutti dei brutti ceffi e persone miserabili che non sanno apprezzare quanto tu sia bello e perfetto,” disse. Le mani di Clara gli toccarono il petto e si mossero in basso finché non afferrarono il suo pene duro.

      Specchio guardò altrove, sentendosi male. Non era quello per cui era andata a sbirciare. Anche fissando il muro, Specchio riusciva comunque a sentirli: rumori di schiaffi mentre Clara succhiava il viso di Victor, uno dietro l’altro.

      "È tutto ok, tesoro, mostrerai loro che sei il vero re,” disse Clara con voce roca, abbastanza forte perché Specchio sentisse ogni parola.

      Ne ho abbastanza, pensò Specchio, allontanandosi in silenzio.

      "No. Non vedranno mai la mia grandezza finché il mio figliastro non sarà morto,” disse Victor.

      Specchio si fermò, e tornò nella stanza.

      Victor stava mostrando a Clara una bottiglietta nera. Penzolava da una catenina che Victor aveva delicatamente messo intorno al collo di Clara. Sobbalzò leggermente quando venne a contatto con il suo seno voluttuoso. Le mani di Victor si trattennero contro la sua pelle, tracciando il percorso della catenina, e la scollatura di Clara si sollevò come se volesse essere toccata ancora di più. La spinse indietro finché Clara non si sedette sul bordo del tavolo, sollevando le gambe per circondare i fianchi di Victor.

      "Solo un sorso di questo ed entrambi i nostri problemi saranno risolti, amore mio,” disse Victor, con una mano che scivolava lungo la scollatura di Clara ed iniziava a toccarle i capezzoli. I suoi occhi rimasero sulla bottiglietta mentre si avvicinava a lei. “Se fai questo per me, colomba mia, nessuno sospetterà niente. Ho bisogno che tu sia la mia cacciatrice ed abbatta il nemico per me.” L’altra mano scivolò sulle sue cosce all’interno del vestito. Specchio seppe quando trovò la vagina di Clara: la testa della donna cadde all’indietro, ed i suoi lunghi capelli rossi si mossero ad onde dietro di lei. Clara spinse i fianchi più vicino verso Victor e gemette.

      "Ma--" gli occhi di Clara brillavano di desiderio. Che fosse desiderio per Victor o per il potere di Victor, Specchio lo poteva facilmente immaginare. “È il principe della corona. Se lo uccido, è tradimento, tesoro,” disse, slacciando i pantaloni di Victor facendo uscire il suo pene. Si leccò il palmo, ammorbidendolo, e poi iniziò ad accarezzarlo.

      Nonostante non volesse, Specchio si sentì eccitare guardando il re che seduceva Clara. Prima che si spostasse a palazzo, Specchio viveva in un castello maledetto dove era frequentemente soddisfatta dalla sua signora e dai pretendenti casuali imprigionati lì. Era passato un lungo anno da quando Specchio aveva lasciato la sua casa, e da allora, non c’era stato niente di piacevole tra le sue cosce a parte la sua mano. Specchio si immaginò di essere davvero disperata se guardando il viscido Victor che ci dava dentro con la viscida Clara si sentiva eccitata e infastidita.

      Victor si spinse in avanti e fece correre le sue labbra lungo il collo di Clara, spingendo con la lingua.

      "Una volta morto, io sarò il re indiscusso,” disse mentre le gambe di Clara si aprivano e lei si spostava per essere a bordo del tavolo. “Il tradimento è una questione di tempismo, amore.” Posizionò il suo pene nella sua vagina ed affondò con una spinta veloce. Lei gemette. “E tu potrai essere la mia regina.” Spinse in lei mentre i fianchi di Clara si scontravano con i suoi e le sue dita si aggrappavano forte alla sua nuca. “Chiunque ti toccherà sarà un traditore.” Le sue spinte accelerarono, mentre lei iniziò a urlare suoni incoerenti. “Sarai la donna più potente del regno,” disse Victor.

      Clara venne gridando, “Sì, dammi il potere, tesoro, dammelo!”

      Questi due stanno impazzendo, pensò Specchio. Devo avvertire Neve.

      In quel momento, una porta sul retro della stanza privata di Victor si aprì, ed una guardia entrò. La faccia del pover’uomo arrossì appena realizzò cosa stava interrompendo. Victor si allontanò da Clara, aggiustandosi velocemente i pantaloni.

      "Non hai visto niente, soldato,” disse severamente all’uomo.

      "Assolutamente, Re Reggente,” balbettò il soldato. “Non ho visto niente tra lei e la Consigliera Clara. Sono qui solo per riportare che abbiamo una pista sulle nane scomparse. Per la prima volta da mesi, ne abbiamo vista una. Siamo riusciti a seguire il percorso per qualche ora fuori dal castello, ma le abbiamo perse nella foresta.”

      "Che cosa?!" urlò Victor, sbattendo i pugni sul tavolo. “Non possono essersene andate!”

      "È solo questione di tempo prima che le troviamo, gliel’assicuro, signore. Le nane ci sono sfuggite stavolta, perché hanno la magia. Sicuramente--"

      "Le nane non hanno da tempo alcuna magia significativa," interruppe Victor. "L’ho visto." Giocò con la sua collana, con la gemma rossa nel mezzo quasi più grossa di un pugno.

      Clara, nel frattempo, si stava riaggiustando la gonna, e saltò giù dal tavolo per mettersi vicino al muro proprio sotto un candelabro spento.

      "Tesoro," disse, e Victor si girò verso di lei. "Non penso che questa guardia valga il tuo cospetto. Sembra un po’ semplice."

      Il volto della guardia divenne ancora più rosso, e Specchio riuscì a vedere la sua bocca sforzarsi di dire qualcosa, qualsiasi cosa per difendersi. Non guardò Clara. I suoi occhi rimasero su Victor.

      Specchio pregò che riuscisse a pensare a quello che avrebbe impedito a Clara di prendere quella dannata lettera. Se il Capitano della Guardia avesse saputo che la gente non voleva che Victor rimanesse il Re Reggente, non avrebbe mai permesso a questo poveraccio di essere in balia di questi due. Avendo visto altre guardie portare notizie non volute a Victor, Specchio poteva prevedere troppo bene dove sarebbe andata a parare questa conversazione.

      "Avvicinati, guardia," disse Victor, camminando verso il centro della stanza per stare in mezzo ad un tappeto decorativo che occupava gran parte del pavimento. A due passi dal bordo del tappeto c’era un punto leggermente scolorito rispetto al resto. Victor chiamò la guardia in avanti finché non fu direttamente sul punto scolorito. "Ora, dimmi di nuovo. Perché è stato permesso alle nane di scappare? "

      "Il bosco è pieno di bestie pericolose. Forse le nane sono già stati mangiate,” disse la guardia, spostando il suo peso.

      Dai, pensò Specchio, sperando disperatamente che si sarebbe mosso abbastanza di lato per non stare ancora sul punto scolorito. Con la coda dell’occhio, Specchio vide la mano di Clara avvicinarsi al candelabro.

      Spostati, cretino, spostati, pregò Specchio.

      Gli occhi di Victor erano severi. "E tu non mi porti alcuna prova. Volevo o le loro tute o i loro cuori sulla mia scrivania. Non mi hai portato niente. " Afferrò la gemma nella sua collana. "Non so cosa farmene di una guardia incompetente." Schioccò le dita e Clara tirò il candelabro.

      Il pavimento sotto alla guardia sparì, e le urla dell’uomo furono immediatamente attutite mentre il pavimento tornava al suo posto. Specchio sussultò. La povera guardia non sarebbe morta per la caduta, ma le segrete sotto al castello non erano un posto piacevole su cui atterrare.

      Il sorriso di Victor era pieno di allegria mentre saltellava verso Clara che si autocompiaceva accanto alla leva della botola. Le sollevò la gonna sui fianchi e la spinse contro il muro abbastanza forte che un quadro accanto a loro si staccò dalla parete. Specchio si girò. Aveva visto abbastanza.
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